
Pressing delle Regioni sul governo per alleggerire gli ospedali. In Veneto sanzioni per chi rifiuta di eseguire i test

I governatori richiamano i medici di base 
´Devono fare i tamponi sugli assistitiª

IL CASO

Paolo Russo / ROMA

´G
li  ospedali  
non reggono 
pi˘, molti ri-
coveri potreb-

bero essere evitati se le perso-
ne sintomatiche non gravi fos-
sero assistite a casa, ma non 
riusciamo a coinvolgere i medi-
ci di famiglia, trovate voi il mo-
doª. La discussione su copri-
fuoco e chiusure non si Ë anco-
ra esaurita quando ieri matti-
na i governatori lanciano l�ap-
pello al  governo affinchÈ  ri-
chiami all�ordine i dottori di ba-
se.  Che  tante vittime hanno 
contato durante la prima onda-
ta tra chi, incurante del perico-
lo, Ë andato ad assistere a do-
micilio i propri assistiti a mani 
nude. Ma che per il resto sono 
rimasti tagliati fuori dalla bat-
taglia, limitandosi a triage tele-
fonici durante il primo lockdo-
wn e visitando ora con il conta-
gocce  su  appuntamento  per  

evitare pericolosi affollamenti 
nelle sale di attesa. A partire 
dalla ifase 2w dovevano essere 
coinvolti nelle Usca, le squa-
dre speciali di medici e infer-
mieri in tuta bianca, che do-
vrebbero andare nelle case a 
fare tamponi e controllare lo 
stato di salute dei positivi con 
sintomi lievi. Ma anche qui, la-
mentano le regioni, sul fronte, 
oltre agli infermieri, sono fini-
ti pi  ̆che altro i medici neo lau-
reati e ´di continuit‡ assisten-
zialeª, pi˘ noti come guardie 
mediche.  Insomma,  camici  
bianchi con minore esperien-
za sulle spalle.

Per  questo  i  governatori  
chiedono ora a Roma di chia-
mare alle armi i medici di ba-
se, dei  quali  solo una parte,  
quella aderente al pi˘ rappre-
sentativo  sindacato  Fimmg,  
ha firmato il  nuovo accordo 
che prevede l�esecuzione dei 
tamponi rapidi a studio dietro 
pagamento di 18 euro extra a 
test. Tra l�altro all�interni del 
gi‡ striminzito orario di aper-
tura, che in Italia Ë in media di 

15 ore settimanali per un com-
penso lordo di 9mila euro men-
sili nel caso dei imassimalistiw, 
i dottori con 1.500 assistiti al 
seguito. Un accordo sottoscrit-
to dalla stessa struttura, la Si-
sac, ma non dalle altre sigle 
dei medici di famiglia, tra le 

quali lo Snami, forte in Lom-
bardia. Un atteggiamento che 
non Ë piaciuto al governatore 
veneto, Luca Zaia, che dopo es-
sersi sfogato con Boccia e Spe-
ranza ieri ha firmato un�ordi-
nanza che obbliga i medici di 
famiglia  della  sua regione a  

eseguire i tamponi con sanzio-
ni per chi si tirer‡ indietro.

Ma anche gli specialisti del-
lo Spallanzani si appellano ai 
loro colleghi del territorio per 
il corretto trattamento dei posi-
tivi sintomatici in isolamento 
domiciliare e per individuare 

chi ha effettivamente bisogno 
di ricovero. ´Una percentuale 
solo del 5-8% dei pazientiª, af-
ferma nell�appello Emanuele 
Nicastri, primario di malattie 
infettive  dell�ospedale  roma-
no. Prima di tutto se i sintomi 
non sono tali da costringerci a 
letto si raccomanda attivit‡ fi-
sica. Poi alimentarsi con frut-
ta, verdura, yogurt,e spremu-
te, ´perchÈ il possibile sforzo 
ventilatorio rappresenta per i 
muscoli  respiratori  l�equiva-
lente di una maratona per quel-
li delle gambeª. 

Per decidere  se  ricoverare 
occhio prima di tutto alla so-
glia di ossigenazione ritenuta 
accettabile a riposo Ë del 95%. 
Sotto queste soglie va disposto 
il ricovero. ́ Quando il pazien-
te Ë a letto Ë fondamentale la 
pronazione, ossia la posizione 
a pancia sottoª, raccomanda 
Nicastri. Che in caso di febbre 
superiore a 38 con dolori mu-
scolari o articolare suggerisce 
l�uso del solo paracetamolo (la 
tachipirina), ma sconsiglia vi-
vamente  l�uso  del  cortisone  
nei primi 7 giorni di malattia, 
soprattutto se la saturazione 
di ossigeno nel sangue resta ac-
cettabile, ́ perchÈ in questa fa-
se prevale la replicazione vira-
le e il cortisone potrebbe ritar-
dare o ridurre la nostra rispo-
sta immuneª. ´Tutto il  resto 
della terapia -prosegue Nica-
stri- in questa fase non ha nes-
suna evidenza scientifica, anzi 
in alcuni casi Ë dannosaª. �
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Lȅemergenza coronavirus

il caso

Cluster a San Patrignano
87 gli ospiti positivi
Comunit‡ in quarantena

Un medico di base al lavoro nel suo studio a Roma

Il Coronavirus entra anche a San 
Patrignano, la comunit‡ di recupe-
ro sulle colline di Coriano (Rimini) 
passata indenne alla prima onda-
ta. Si registra una quarantina di 
casi fra i ragazzi in percorso, tutti 
asintomatici o con pochi sintomi 
e per evitare il propagarsi del vi-
rus dentro la comunit‡, un miglia-
io di persone, San Patrignano ha 
di fatto attuato una quarantena 
volontaria Ci sono poi altri 37 casi 
su 50 pazienti nella casa alloggio, 
struttura sociosanitaria a sÈ stan-
te per malati terminali di Aids. 
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